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Migliorano 
i conti 
con l'estero 
A settembre esportazioni in forte aumen
to - Sempre pesante la bolletta energetica 

ROMA — Effetto dollaro in ribasso, effetto prezzi In discesa 
delle materie prime, effetto miniripresa di settembre dell'in
dustria italiana ben proiettati sul mercato internazionale: l 
risultati si possono leggere anche nei conti della bilancia 
commerciale di settembre resi noti ieri dall'Istat: il saldo è, 
ovviamente, sempre passivo ma la somma, 705 miliardi, met
te in evidenza, per il terzo mese consecutivo, segnali di netto 
miglioramento rispetto al primo periodo dell'anno. Lo sbi
lancio di settembre '85, infatti, appare nettamente inferiore a 
quello registrato nell'analogo mese di un anno fa quando i 
nostri conti commerciali con l'estero andarono sotto di ben 
1.982 miliardi. Andando dentro alle cifre, si scopre che il 
miglioramento è avvenuto in presenza di un infittirsi dei 
rapporti commerciali dovuto soprattutto ad un forte incre
mento delle esportazioni. Queste ultime, infatti, hanno regi
strato una crescita del 13,4% rispetto a 12 mesi prima per un 
totale di 12.650 miliardi di lire. Molto contenuto, invece, l'in
cremento delle importazioni, appena i'1,7%, per una somma 
complessiva di 13.335 miliardi di lire. 

Nonostante questi miglioramenti, resta comunque robu
sto il passivo della nostra bilancia commerciale nei primi 
nove mesi dell'anno (ma va rilevato che in questo periodo i 
livelli del dollaro erano alle stelle): il buco è di 17.489 miliardi 
contro i 12.971 dell'analogo periodo dello scorso anno, con un 
aggravamento di 4.518 miliardi di lire. 

Quanto alle poste del deficit, il record tocca come sempre 
al bilancio energetico che, pur registrando un sensibile mi
glioramento, è sempre attestato su 2779 miliardi mentre le 
altre merci registrano un attivo di 2.074. Molto forti anche eli 
squilibri negativi per prodotti meccanici (1935 miliardi), ali
mentari (1516 miliardi), siderurgici (1212 miliardi). Conside
rando 1 primi nove mesi '85 sullo stesso periodo '84, si nota un 
peggioramento dei saldi negativi degli alimentari (di 2448 
miliardi) ed energetici (2070). 

Quanto alle esportazioni, la loro crescita deve molto al 
made in Italy mentre i prodotti italiani a maggior contenuto 
tecnologico ed innovativo stentano a trovare la via dei mer
cati esteri. Tra i comparti merceologici, in testa alla classifi
ca delle esportazioni di settembre sono l'industria meccanica 
(3130 miliardi), il tessile abbigliamento (2507 miliardi), i mez
zi di trasporto (1413 miliardi) e gli alimentari (978 miliardi). 

Il miglioramento di settembre è stato accolto con favore 
dal ministro Capria che ha parlato di «inversione di tenden
za». Resta ora da vedere se questo trend verrà confermato 
anche nei prossimi mesi o se le guerre commerciali che si 
annunciano all'orizzonte, le sempre possibili tempeste mone
tarie o magari nuovi ritorni di tendenze alla stagnazione non 
rischino di trasformare in contingente un miglioramento dei 
conti che potrebbe essere di buon auspicio per il futuro. 

Gildo Campesato 

Assicurazioni vita e malattìa, così si prepara il «boom» / 2 

Sei anziano? Per te niente polizza 
Mutue volontarie a guardia della sanità pubblica 
Zambelli (Unipol) propone uno stretto rapporto tra le Saub e le integrazioni collettive e individuali - «Non facciamo i becchini dello Stato 
sociale» - Le prestazioni essenziali e quelle «utili e opportune» - Alzare il livello attuale, una garanzia per tutti - Poche tasse per i «fondi»? 

ROMA — Armando Zimolo, 
direttore delle Generali, col
pisce dritto al cuore della fu
tura riforma previdenziale: 
•Dovrà prevedere — dice — 
un tetto non solo per la retri
buzione pensionabile, ma un 
analogo limite per i contri
buti. Equiparando così il re
gime obbligatorio, per il qua
le attualmente si versa un'a* 
liquota del 25%, e la previ
denza integrativa. Se ad 
esempio il tetto sarà fissato a 
24 milioni Tanno, resterà 
uno spazio consistente, di
ciamo un 10% di contribu
zione. per costruire accanto 
alla previdenza di base un 
secondo pilastro di pensio
ne... e senza togliere un altro 
5% di solidarietà con il regi
me obbligatorio». In cambio, 
le assicurazioni offrono in
vestimenti in cosiddetti .ri
valutabili., fondi costituiti 
proprio in vista del business 
previdenza, che hanno —- af
ferma Zimolo — una redditi
vità (1985) del 13-14%. 

•Intendiamoci — dice An
tonio Longo, presidente del
l'Ina — chi ha oggi quaran
tanni di lavoro sulle spalle, 
con i contributi che ha ver
sato, si aspetta di avere una 
pensione pari all'80% del sa
lario o dello stipendio; e in
vece si trova in mano meno 
del 60 per cento: vogliamo 
aiutarli a costruirsi, senza 
aggravio di spesa, l'altro 
20%̂  mancante? I fondi sono 
stati costituiti per questo, 
l'importante è non scaricare 
la contribuzione necessaria 
per finanziarli sul costo del 
lavoro». Il prodotto offerto 
dalle assicurazioni, sintetiz
za Longo, .è una particolare 
forma di fondo comune dal 
quale si può uscire solo con 

rendita pensionistica». 
I progetti delle società di 

assicurazione guardano, è 
vero, al Duemila e oltre, ma 
sono ancora alla situazione 
attuale, della quale non sem
brano vedere alcuna possibi
lità di evoluzione. Insomma, 
nessuna possibilità che 
l'Inps e il regime obbligato
rio consentano una pensione 
rivalutata? E, in prospettiva, 
la situazione del mercato del 
lavoro può restare immuta
ta, con lo zoccolo di oltre il 
10% di disoccupazione? Do
mande dalle quali i nostri in
terlocutori non sfuggono; 
ma la convinzione incrolla
bile è che, comunque, la pre
videnza privata dovrà diven
tare istituzionale; «anche — 
dicono — per la sempre 

maggiore articolazione della 
società, e del lavoro». Ma 11 
lavoro più flessibile non 
sconsiglia la costituzione di 
fondi aziendali, ai quali 11 la
voratore non resterebbe mal 
legato, come oggi alla previ
denza pubblica, quarant'an-
ni? Nessun problema, la po
lizza-fondo sarebbe colletti
va per le condizioni, per il 
trattamento; ma Individuale 
per la rendita, 11 godimento. 

«Stiamo attenti, però — 
avverte Cinzio Zambelli, pre
sidente dell'Unipol — a non 
collocarci, noi assicuratori, 
come becchini dello stato so
ciale; sarebbe una posizione, 
oltre che sbagliata, perdente; 
previdenza Integrativa si
gnifica aggiungere qualcosa, 
e se non e chiaro a che, se 

non è solido il pilastro prin
cipale, rischiamo di essere 
travolti anche noi». Zambelli 
ritiene che gli Interessi fon
damentali della gente risie
dano, comunque, In un buon 
sistema pubblico di previ
denza: tradire questa fiducia 
significherebbe non porre 
basi trasparenti neppure al 
rapporto integrativo. Gli 
scopi della previdenza inte
grativa, allora, sono princi
palmente una maggiore ela
sticità e risposte più concrete 
a bisogni differenziati. Allo 
stesso criterio di fiducia cor
risponde la preferenza del
l'Unipol per un'adesione del 
tutto volontaria alle assicu
razioni; e, se si tratta di sti
pula collettiva, che sia fatta 
sulla base di un'autorganiz-

zazione degli utenti, una 
bandiera per questa società». 

Un altro sbarramento alla 
speculazione su questo am
bito monte di risorse — dice 
Zambelli — dovrebbe essere 
un vincolo esplicito al loro 
utilizzo, sempre guardando 
alla massima garanzia per 
l'assicurato. Anche il model
lo di gestione proposto dal-
l'Unipol va In questa direzio
ne: per esemplo, consigli 
eletti dai lavoratori per l'in
dirizzo, gestione tecnica del
le assicurazioni. In questo 
senso Zambelli si mostra 
preoccupato per l'intreccio 
esclusivamente finanziario 
fra banche, istituti vari, assi
curazioni; e anche per la 
«corsa» al business-previden
za, una torta di 30-40 mila 
miliardi Iniziali. «Mi preoc
cupa la motivazione: non è 

De Benedetti 
diventa socio 
di Mediobanca 
Confermata l'ipotesi di un maggior peso 
dei privati - Il controllo sempre alPIri 

La borsa 

MILANO — Carlo De Bene
detti diventa socio di Medio
banca. I gruppi Orlando e Pi
relli entreranno nel gruppo 
De Benedetti. Per la Monte-
dison sì delinea una soluzio
ne che vedrà confermato il 
ruolo del presidente Mario 
Schimbernì. con una parte
cipazione al capitale dei 
gruppi De Benedetti e Fer-
ruzzi. Ce ne è abbastanza per 
capire che le acque stagnanti 
per lunghissimo tempo del 
capitalismo italiano vengo
no scosse da sommovimenti 
di vasta portata, il cui rilievo 
si potrà percepire appieno 
nei prossimi mesi. 

Esaminiamo partitamen-
te le vicende, che tuttavia 
hanno nel concatenamento 
il fattore significativo e de
terminante. Mediobanca. 
Per quanto concerne la mer-
chant bank si deve ricono
scere in primo luogo in Ro
mano Prodi (con un esplicito 
sostegno confermato ieri dal 
ministro Goria) l'artefice del 
piano che condurrà alla so

luzione della contesa che ha 
scosso il mondo della finan
za pubblica e privata da un 
anno a questa parte. La Fiat 
ha minacciato di ritirarsi da 
Mediobanca. Gli altri soci 
privati non avrebbero 
espresso il medesimo avviso. 
A questo punto Romano 
Prodi si è reso conto di avere 
le carte in mano per risolvere 
la spinosa querelle, senza la
sciarsi fuorviare dalla suc
cessiva proposta Fiat di pa
gare 350 miliardi in contanti 
per accrescere la sua quota 
in Mediobanca. Forte della 
indicazione parlamentare (le 
tre Bin devono mantenere la 
maggioranza assoluta) Prodi 
ha riciclato in termini diffe
renti la vecchia idea di Bru
no Visentin!, tendente cioè a 
•privatizzare* Mediobanca 
parzialmente, tenendo fer
mo il ruolo determinante del 
pubblico e consentendo ai 
privati, non solo alla Fiat, di 
partecipare alla gesti jne del
la merchant bank. Di qui la 
sua soluzione: nell'assem

blea del 27 novembre si deve 
agire per svelenire i contra
sti sulla riconferma di Cuc
cia, che dovrà accettare le re
gole dell'Ir!; in seguito Me
diobanca deciderà un au
mento di capitale, le tre Bin 
cederanno i loro diritti e un 
gruppo dì privati parteciperà 
al capitale di Mediobanca; 
saranno De Benedetti, Or
lando, Ferruzzi, Pesenti. ol
tre ad Agnelli. Pirelli, La-
zard. La quota dei privati do
vrebbe raggiungere circa il 
20%. le tre Bin dovrebbero 
attestarsi sul 40-45%. Que
sta soluzione è anche frutto 
della alleanza che si sta rea
lizzando tra De Benedetti-
Pirelli e Orlando. Gli ultimi 
due, tradizionali soci di 
Agnelli, entreranno nel 
gruppo De Benedetti, nella 
CofideonellaCir.il 17.1% di 
Montedison detenuto da Ge
mina è statù offerto a Raoul 
Gardini (Ferruzzi), e a Carlo 
De Benedetti. Entrambi 
hanno rifiutato. Fonti affi
dabili dicono però che j] loro 
ruolo in Montedison sarà 
importante. 

Anche novembre segna rialzo 
Di Hreffi l'ultimo exploit 
Notizie su aumenti di capitale e mutamenti azionari hanno messo le ali al titolo 
I fondi di investimento continuano a riversare sul mercato centinaia di miliardi 

MILANO — Ancora un mese borsistico 
in attivo, quello di novembre, per piazza 
degli Affari, conclusosi venerdì coi ri* 
porti (meno cari) e un rialzo complessi
vo attorno al 3 per cento. È stato un 
ciclo che aveva aperto in nero, con una 
caduta clamorosa del 5,5 per cento regi
strata il giovedì 17 ottobre. Per gli spe
culatori che sono andati a riporto c'è 
una chance in più, la riduzione dei tas
si, lieve, di un quarto di punto (banche 
Iri e Bnl. le altre hanno lasciato tassi 
invariati). 

L'ultima settimana non è stata priva 
di contrasti. Il mercato sembra accusa
re talora una sorta di stanchezza per la 
lunga fase ascensionale, ma quando 
tutto sembra volgere al brutto ecco 
riaffiorare la domanda. Questo miraco
lo finora Io compiono i fondi. Che ab
biano liquidità è più che evidente. L'al
tro giorno, in una mattinata, hanno 
bruciato una offerta di titoli della Ban
ca Toscana per ben 300 miliardi. A To
rino la Berto Lamet (Fiat) ha collocato 
in tre giorni più azioni di quelle previ
ste. Il testimone non è ancora caduto 
dalle mani del nostro mercato, anche se 
altre Borse estere, da Londra a New 
York, sono entrate in una nuova stagio
ne di euforie, a dispetto degli indicatori 

economici che, specie negli Usa, segna
no per prossimo l'ingresso in una fase 
recessiva. 

Siamo è vero in un periodo in cui gli 
adempimenti fiscali per autotassaslone 
drenano notevole liquidità ma ciò inve
ste in minima misura 1 fondi. Questo 
drenaggio influisce forse sulla clientela 
delle banche, diradando l'afflusso ai 
«borsini» per questo mese, ma la dimi
nuzione degli scambi che si è osservata 
(comunque lieve), è piuttosto da attri
buire, sempre parlando della trascorsa 
settimana, ai problemi creati dalla si
stemazione dei contratti, causa le sca
denze tecniche. Rispetto però al due 
mesi precedenti, si è verificata per nu
mero e volume anche una netta caduta 
dei contratti a premio cui ricorrono tut
ti coloro che vogliono speculare in Bor
sa. Ma forse anche qui come riflesso 
delle incertezze derivanti dal rissoso 
pentapartito. Anche la 'risposta» ai 
contratti, di mercoledì, non è stata uni
voca, anche se sono prevalsi i ritiri (per 
il 60-65 per cento) contro gli abbandoni. 
Segnali di prudenza? 

Si è notato che soprattutto sui titoli a 
largo mercato (come Fiat, Generali, 
Olivetti, Gemina, Bastogi e Rinascente) 
ritiri e abbandoni dei contratti si sono 

equivalsi e ciò è abbastanza indicativo 
delle oscillazioni anche notevoli che si 
sono verificate nel corso del mese borsi
stico di novembre. Si veda qualche 
esempio. I contratti a premio stipulati 
sulle Fiat ordinarie sono oscillati fra un 
prezzo minimo di 4.268 Uree un massi
mo di 4.840 contro una quotazione-di 
mercoledì (risposta premi) di 4.630 lire. 
E evidente che chi aveva comprato il 
rionU o premio (130-150 lire) sui mini
mi ha avuto convenienza a ritirare i ti
toli non solo perché poteva compensare 
l'esborso del premio ma lucrare anche 
una differenza. Non così il compratore 
sul massimo. Non c'è stato invece nes
sun abbandono di contratto sulla Pirel
li spa ordinaria (la Pirellona) dato che i 
firezzi sono oscillati fra le 2.870 e le 3.392 
ire contro una quotazione di mercoledì 

di 3.510 lire, che compensava ampia
mente il dont. 

Questa Pirellona ha avuto in questi 
ultimi giorni delle notevoli performan-
ces (forse in vista dell'operazione sul 
capitale, forse perché si prevedono mu
tamenti azionari), cosi come in netta ri
presa appare il Fiat. Svirilizzato invece 
il valore Montedison, malgrado alcuni 
momenti di ripresa dopo le flessioni dei 
giorni scorsi. . _ _ 

La rete commerciale si sta rinnovando 
ma la legge di riforma resta bloccata 

Brevi 

Bisogna riconoscere che 
nei processi di trasformazio
ne in atto nell'economia, in 
questi ultimi anni il com
mercio è stato caratterizzato 
da una certa dinamicità, an
che se è ancora poco cono
sciuta. 

Abbiamo assistito, infatti, 
ad una diminuzione dei ne
gozi alimentari negli ultimi 
5 anni (circa 50.000); ad un 
aumento del negozi non ali
mentari (circa 50.000). ad un 
aumento delle dimensioni e 
dell'occupazione dipendente 
(in totale nel settore 100.000 
dipendenti dal 1981); ad in
vestimenti per Innovazione. 
trasferimenti e ampliamenti 
pari ad oltre 4.000 miliardi 
soltanto nel dettaglio. Que
st'ultimo dato — in un mo
mento di crisi degli investi
menti — segnala una forte 
Iniziativa che discende da 
due esigenze: quella di recu
perare produttività e nuovi 
margini di reddito e quella di 
un adeguamento rispetto al
le trasformazioni negli altri 
settori produttivo. 

SI tratta di processi da 
tempo Inatto In Europa e ne
gli altri paesi Industrializza
ti. ma con risultati ben più 

consistenti. Sembra assoda
to, infatti, che le trasforma
zioni nell'economia riduco
no sempre di più le distanze 
fra industria e terziario, 
compresa la fase di commer
cializzazione i cui mutamen
ti interferiscono in modo 
sempre più incisivo nell'evo
luzione dei settori produtti
vi. In sostanza, come hanno 
messo in evidenza recenti 
studi, da noi te modificazioni 
del settore distributivo, an
che importanti rispetto al 
passato, sono troppo lente e 
ridotte rispetto alla necessi
tà di sviluppo dell'economia 
italiana. (Per avere un'idea 
della distanza che ci separa 
dagli altri paesi europei è 
sufridente confrontare il 
fatturato peri generi di largo 
consumo del negozi Italiani 
con quelli di alcuni paesi 
avanzati: contro la media di 
115.000 dollari di giro d'affa
ri per negozio In Italia, ab
biamo 625.000 dollari In Ger
mania e 668,000 in Francia). 

Così, nonostante le tra
sformazioni di cui abbiamo 
detto, In Italia non c'è stata 
una riduzione sensibile del 
punti di vendita, anche per II 
ritorno di una forte spinta 

all'entrata di aziende margi
nali, che minaccia di accre
scere ulteriormente la polve
rizzazione: ciò si è risolto in 
un peggioramento, dal pun
to di Usta del reddito, della 
posizione relativa del lavoro 
autonomo. Inoltre il com
mercio moderno sì è svilup
pato troppo lentamente, an
che perché le grandi imprese 
sì sono adattate approfittan
do degli alti costi del com
parto tradizionale per far pa
gare un più alto prezzo al 
consumatore realizzando 
maggiori profitti. 

Tale situazione ha frenato 
la concorrenza all'interno 
del comparto del commercio 
moderno, determinando una 
concentrazione di domanda 
e di sovraprofìttl, ma senza 
svolgere quel ruolo calmie
ra tore che invece ha svolto 
negli altri paesi avanzati. SI 
deve quindi concludere che 
In Italia un rinnovamento 
della rete distributiva, quale 
occorrerebbe oggi per un 
nuovo sviluppo economico, 
non può avvenire per vi* 
spontanea, ma può avvenire 
soltanto attraverso una ri
forma. 

SI tratta, infatti, di ridurre 

la polverizzazione per favori
re una estesa innovazione, 
coinvolgendo soprattutto la 
minore impresa, affinché si 
awiino due processi: quello 
dell'aggregazione di più 
punti di vendita e quello del
la specializzazione. Ciò è 
possibile ottenere finalizzan
do congrue risorse a tale pro
getto di ristrutturazione ma 
realizzando anche un regime 
autorizzatlvo meno vincoli
stico. 

Questa sembrava essere 
l'intenzione del partiti de
mocratici alla fine deWVlII 
legislatura, a giudicare dai 
disegni di legge presentati e 
da un testo unitario elabora
to al Senato. Ora, Invece, 
Jlter della legge di riforma è 
bloccato da mesi mentre da 
diverse parti si avanza il 
dubbio che la De non abbia 
alcuna Intenzione di varare 
la riforma entro l'attuale le-

«telatura: ciò le consentireb-
e di continuare a gestire in 

modo discrezionale e centra
lizzato un processo limitato 
di trasformazione, come 
quello In atto, per evitare di 
compromettere il consenso 
di settori (non soltanto quelli 
tradizionali) della categoria. 
Insomma una gestione del

l'esistente con qualche ag
giustamento per decreto. 

La dimostrazione starebbe 
nel fatto che nella legge fi
nanziaria 1986 non è desti
nata una sola lira per la ri
forma del commercio: ed in
fatti il ministro Altissimo si 
è dimenticato dì avere pre
sentato a nome del governo 
una proposta di riforma che 
prevede uno stanziamento di 
200 miliardi. 

Tale comportamento non 
significa soltanto la rinuncia 
alla riforma, significa provo
care un Inasprimento della 
crisi del settore della circola
zione delle merci, mantenen
done alti I costi. Ciò non po
trà non Influire negativa
mente nella evoluzione degli 
altri settori produttivi allon
tanandoci .sempre più dal
l'Europa. È da qui che occor
re partire per valutare il ri
schio che si corre ritardando 
la riforma, mentre 11 settore 
richiede In questo momento 
un Intervento attivo perché 
una distribuzione moderna 
può dare un contributo es
senziale al rinnovamento 
dell'economia italiana. 

Carlo Poflidoro 

«Stralcio per le pensioni artigiane» 
ROMA — R segretario generale deOa Cna, on. Mauro Tognoni. ha definito 
sodisfacente la decisione deta Commissione Crestofori CI proporre al Parla
mento di stralciare la questione deOa pensione degi artigiani dal cfsegno di 
riforma generale. L'on. Tognoni ha mostrato apprezzamento anche per la 
decisione di legare le contribuzioni e qumdi 1 fcveOo delle pensioni ai redetto di 
impresa. Infine, la Cna é soddisfatta per le modifiche introdotte dalla Camera 
al decreto De Michela sul recupero deBe omissioni contributive. «Di tafi 
nxxtficbe — «tee Tognoni — i maestro dovrà tenere conto nel prossimo 
decreto*. 

In erìsi l'agricoltura calabrese 
REGGIO CALABRIA — Negfi ultimi «Mei armi ragricoltura calabrese ha rad
doppiato la produzione (orda vendibile ma ne*e campagne sono state chiuse 
25 mia aziende agricole, le terre incotte sono aumentate di 100 mia ettari. 
è corrtjnuata la periodica «istruzione di aranci e mandarini. La denuncia e 
venuta da un convegno promosso ala Confeorrivatori che ha ritevato come sia 
particolarmente grave la conctzione di migli» di cotoni che rischiano fespuf-
sione date campagne. La Confcofnvatcrì ha lanciato una campagna di mob*-
tazione par modificare la legge 203. 

Camera di commercio: sciopera la Cisl 
ROMA — La Funzione pubblica deta Osi ha proclamato per 1 2 9 novembre 
uno sciopero dai dipendenti deie Camere di commercio contro e* comporta
mento dei mmmsten deT Industria e del Tesoro* che impediscono «Jegrrrjma-
mennw radeguamento «Me piante organiche. 

Entro il 30 autotassazione Irpef 
ROMA — R ministero «Me Finanze ricorda che rautotassazione in acconto 
del novena» 198S irpef. «or e trpeg deve essere effettuata entro a 30 
novembre. Anche per quest'anno racconto é fissato nella misura del 92% 
dee* «riposte dovute «i base ala dchurazione dei raddro presentata net 1985 
pera 1984. 

Il pretore dà torto alla «Popolare» 
MILANO — • pretore Roberto Certo ha respinto « ricorso in via d'urgenza 
presentato data «Popolare» di Milano contro la Banca Agricola Maanese- La 
«Popolare* chiedeva che venisse nono et sindacato degfi «rionali deta 
Agricola Meanese 1 «Sntto «S prelazione nel caso di vertette a terzi dele azioni 
sindacate. La «Popolare* aveva lanciato un'Oca (offerta pubblica d5 acquato) 
cute azioni del* Agricola (che scadrà a 22 novembre), senza soverchio 
«uccesto in segurto er ingresso di De Benedetti nel sindacato deT Agricola e 
aHasaflta del prezzo dei suoi titoi al terzo mercato, ben oltre le 90 mia Ire 
offerte «Mia «Popolare*. 

quella di garantire maggiori 
servizi, ma di mettere le ma
ni su questo flusso finanzia
rio...». 

L'Unlpol è la società di as
sicurazione che ha studiato 
di più — forse proprio per la 
sua collocazione geografica, 
nel cuore dell'Emilia — l'al
tro corno del programmi 
Duemila delle assicurazioni: 
l'assistenza, la polizza-ma
lattia. Generali e Ina ne par
lano con poco entusiasmo, 
l'esperienza sinora è stata 
deludente. Anche qui ci vor
rebbe la possibilità — dicono 
— di attivare un flusso di ri
sorse attraverso l contributi, 
ma come si fa se già non ba
stano a pagare la sanità pub
blica? Secondo Zambelli, bi
sogna distinguere le presta
zioni «indispensabili», e quel
le «utili e opportune»: que
st'ultimo è un campo pro
fondamente influenzato da 
fattori soggettivi, da scelte 
individuali che la collettività 
non può assumersi, il filtro 
fra assistenza pubblica e po
lizze malattia dovrebbe esse
re un'istituzione radicata in 
Emilia: la mutualità. 

Nella mutua, il rapporto è 
diretto, l'insieme degli ade
renti può modificare il con
tributo finanziario in rela
zione ai bisogni, alle presta
zioni da garantire, in un mo
do ravvicinato, e quindi 
esente da rischi. Allora per
ché non pensare ad una inte
grazione fra le mutue, locali, 
particolari e le società di as
sicurazione, che fornirebbe
ro il prodotto finanziario, la' 
sciando agli utenti organiz
zati la gestione della griglia 
dei bisogni e prestazioni? As
sicurazioni e riassicurazioni, 
insomma, garantite dalla 

mutua. Per i grandi rischi. 
per le prestazioni molto co
stose, invece, il filtro potreb
be essere la stessa Saub: la 
polizza, cioè, garantirebbe 
una determinata prestazio
ne all'assicurato solo nel ca
so che essa fosse riconosciu
ta valida dalla struttura sa
nitaria pubblica. Un'altra 
integrazione completerebbe 
il quadro: tra la Saub e la 
mutua, sempre filtro, ma al
l'inverso: organizzando per 
conto della sanità pubblica 
alcuni servizi. 

Lo scoglio sulla strada del
la sanità integrativa, per Zi-
molo, è quella che gli assicu
ratori chiamano «riserva di 
senescenza», insomma la co
pertura finanziaria del ri
schio vecchiaia, il più temu
to nelle società post indu
striali. Gran consumatori di 
medicina, gli anziani sono 
più disponibili ad accendere 
polizze, ma si vedono la por
ta rigidamente sbarrata: do
po i 60 anni, niente. Quale 
strumento per finanziare la 
quota da accantonare per 
questo rischio? «La sospen
sione fiscale», risponde Zi-
molo- «Concorrenza alla pari 
tra strutture pubbliche e 
strutture private», incalza 
Longo. A buona memoria di 
Degan e Goria, però, neppu
re ipiù entusiasti del «busi
ness assicurazioni» pensano 
a tagli nelle risorse da desti
nare alla sanità e alla previ
denza. Anzi, «siamo troppo 
in basso», dicono, nella spesa 
sociale. Una dichiarazione 
insospettabile. 

Nadia Tarantini 
(Fine. Il precedente articolo 
è stato pubblicato il 12 no
vembre) 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicatl Pre
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capi
tale da rimborsare-risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1980-1987 a tasso 
indicizzato (HENRY) 

1982-1989 indicizzato 
III emissione (REDI) 

Cedole 

pagabili 
al 

1.6.1966 

6,55% 

8,-% 

Maggiorazioni 
sul capitale 

Semestre 
1.12.1985 
315.1986 

-1,397% 

Valore cu
mulato al 
1.6.1986 

-1,38% 

Le specifiche riguardanti le determinazioni dei valori di cui sopra ven
gono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

Avvito di licitazione privata 
L'AMRR intende appaltare, mediante gara a licitazio
ne privata, i servizi di pulizia ed asporto rifiuti di aree 
mercatali e loro pertinenze per i lotti sottoindicati per 
il periodo 1° gennaio 1986-31 dicembre 1986: 

Lotto 
1 
2 
3 
4 
5 
6 

Descrizione 
Campanella-Chironi 
Svizzera 
Barcellona-Martini 
Valdocco - Palestra - Matteotti 
Carlo Emanuele II - Santa Giulia 
Racconigi e annesso mete cop 

Base d'appalto 
L 62.280.000 
L. 86.940.000 
L. 131.940.000 
L 68.940.000 
1_ 86.940.000 
L. 178.740.000 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 
con le modalità di cui alla legge 30 marzo 1981. 
n. 113 e del R.O. 23 maggio 1924. n. 827 e con la 
procedura di cui all'art. 1. lett. a) della legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 
Entro il giorno 27 novembre 1985. alle ore 12. le ditte 
interessate alla gara suddetta potranno far perveni
re la propria richiesta d'invito redatta in lingua italia
na (in carta legale da L. 3000) alla Segreteria di 
Direzione AMRR. via Germagnano n. 50, Torino. 
Copia del bando di gara, contenente le modalità dì 
presentazione delie domande d'invito e la documen
tazione che dovrà essere prodotta dalle Ditte, potrà 
essere richiesta alla Segreteria Affari Generali e Le
gali. via Germagnano 50. Torino (tei. 26141) nei giorni 
feriali (sabato escluso) nelle consuete ore d'ufficio. 
L'estratto del bando di gara è stato spedito per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della CEE il 14 
novembre 1985 ed al Comune di Torino per la pubbli
cazione all'Albo Pretorio in data 14 novembre 1985. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Azienda. Le eventuali richieste d'in
vito pervenute prima dei presente annuncio non sa
ranno considerate valide. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE . 
dott. Guido Silvestro 

http://CofideonellaCir.il

